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Il saluto Baldrighi, un’era d’o ro
Lascia il Consorzio Grana Padano dopo 21 anni di crescita costante con un obiettivo su tutti: la coesione
« L’impatto del Covid? Per ora solo stime. La cassaforte resta l’Europa: in Germania il 10% della produzione»
di MATTEO BERSELLI

n CREMONA Due decenni ab-
bondanti di crescita costante:
aumento della produttività del
57 per cento, pari al 2,7 per cen-
to l’anno; la più alta remunera-
zione del latte omogeneo con
alimentazione a silomais; la
leadership nazionale e mon-
diale in volume tra tutte le Dop
europee. Sono i titoli di cui può
fregiarsi Cesare Baldrighi, da l
1999 fino a una settimana fa
presidente del Consorzio di tu-
tela Grana Padano. Un’ep op ea
contrassegnata da un fortissi-
mo miglioramento qualitativo
e quantitativo del prodotto, al-
la ricerca della maggior omo-
geneit à .

Dei tanti traguardi raggiunti,
ce n’è uno di cui va più fiero?
«Non mi piacciono gli amar-
cord, e infatti nella relazione
conclusiva mi sono limitato a
ripercorrere il cammino di svi-

luppo intrapreso in questi 21
anni, senza soffermarmi sulle
difficoltà iniziali o sulla spac-
catura profondissima riscon-
trata nel Consorzio all’ep oca
del mio insediamento. Però ho
sottolineato con piacere l’u nit à
dei soci e l’ambizione comune
nel valorizzare il prodotto».

Qual è l’eredità morale che
Baldrighi lascia a chi lo succe-
der à ?
«La coesione. È il valore più
grande in un consorzio, e in
questi anni l’abbiamo perse-
gu it o.
La disponibilità mostrata dai
soci nel rispettare le regole del-
la produzione e la ferma vo-
lontà nel migliorare il prodotto,
sono stati i veri punti di forza.
Molte attività commerciali
hanno ampliato gli orizzonti, e
siamo riusciti a promuovere e
sviluppare il loro marchio an-
che nei Paesi in cui i rapporti
pubblicitari erano scarni».

Il Grana Padano è esportato in
tutto il mondo: quali sono i
mercati con le maggiori pro-
spettive di crescita?
«La cassaforte del Consorzio è
l’Europa. Attualmente la na-
zione estera che importa di più
è la Germania, dove viene vei-
colato il 10 per cento della pro-
duzione complessiva. Anche in
Svizzera e Francia i riscontri
sono buoni, e altrettanto avrei
detto degli Stati Uniti fino al-
l’avvento del Covid e delle pro-
teste seguite alle tensioni raz-
ziali che stanno agitando il
Paese. Qualche dubbio lo aveva
già insinuato l’int roduz ione
dei dazi, poi si sono aggiunti al-
tri due fattori che chiaramente
non agevolano i consumi».

Quanto inciderà la pandemia
sulla produzione e sulla ven-
dita del Grana?
«Sul mercato della ristorazio-
ne un forte contraccolpo è da
mettere in conto. Non abbiamo

dati certi: se nel 2019 abbiamo
prodotto 5 milioni e 200 mila
forme, è ipotizzabile una ridu-
zione del 50 per cento, ma ripe-
to, al momento si tratta solo di
una stima».

Le mancherà la guida del Con-
s or z io ?
«Sono stati ventuno anni in-
tensi e di grande soddisfazione.
In certi organi un ricambio è
necessario. Sono stato io qual-
che anno fa a introdurre il limi-
te di due mandati e non me ne
p ent o » .

Cosa farà in futuro Cesare Bal-
dr ighi ?
«Continuerò a presiedere Ori-
gin, l’associazione che rag-
gruppa i Consorzi di tutela ita-
liani. Lavorerò per rappresen-
tare al meglio le attività pro-
duttive legate al territorio e per
riconoscere il loro valore eco-
nomico e sociale».
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Produzione anno 2019
Totale Forme

% su totale
annuo

Mantova

Brescia

CREMONA

Piacenza

Veneto

Trento

Bergamo

Lodi

Cuneo

Pavia

1.517.576

1.189.236

893.406

587.683

575.445
146.648

103.512

87.253

47.936

16.064

29,38%

23,03%

17,30%

11,38%

11,14%*

2,84%

2,00%

1,69%

0,93%

0,31%

 *15,34% Percentuale ottenuta conteggiando
la produzione ottenuta con latte veneto fuori dal Veneto

TOTALE FORME

5.164.759

IL GRANA PADANO

Cesare Baldrighi, dal 1999 a una settimana fa presidente del Consorzio
di tutela Grana Padano. Sotto la sua guida una crescita costante

Cr o t t i «Sempre in difesa
del settore primario»

nCREMONA «ACesare Baldri-
ghi vanno i ringraziamenti mio
personale e di tutta l’As socia-
zione per il lavoro svolto in tutti
questi anni». É il commento di
Riccardo Crotti, presidente
della Libera Associazione Agri-
coltori Cremonesi al presidente
uscente del Consorzio del Gra-
na Padano, che lascia dopo 21
anni. Crotti si riferisce «soprat-
tutto al lavoro svolto da Baldri-
ghi per la crescita del Consorzio

ma anche , e sopratutto, nella
difesa dell’intero settore pri-
mario». E punta l’att enz ione
sul «senso di appartenenza alla
Libera Associazione Agricolto-
ri di Cremona, che non è mai
venuto meno».
«Baldrighi - conclude — Ha sa-
puto affrontare le molte e com-
plesse problematiche che si so-
no succedute in questi anni con
grande competenza, passione e
senso di responsabilità».

Riccar do
Cr o t t i,

p r es iden t e
della Libera

As s o ciaz io n e
Agr ico lt o r i
Cr emo n es i

giu dica
p o s it iv amen t e

l’es p er ien z a
di Cesare
Baldr i ghi
alla guida

del Consorzio
Grana Padano

Padania Bene il bilancio e l’o p e rativ i tà
Investimenti pari a 84 euro per abitante. Sempre in prima linea nell’emergenza Covid
n CREMONA Lunedì sera, pres-
so l’Auditorium Avis Comunale
di via Massarotti, si è tenuta
l’Assemblea degli azionisti di
Padania Acque, convocata per
l’approvazione del Bilancio di
esercizio 2019. La prima assem-
blea dei soci post Covid-19, a cui
hanno partecipato i sindaci o lo-
ro delegati  rappresentanti
l’80,29% del capitale sociale, si
è aperta con la relazione intro-
duttiva del presidente, Clau dio
Bodini , il quale ha sottolineato il
ruolo determinante svolto dai
sindaci e dalle amministrazioni
comunali. «Anche la nostra
azienda – ha detto il Presidente
– ha dovuto affrontare in prima
linea l’emergenza sanitaria,
prestando un servizio essenzia-
le senza mai far mancare la sua
presenza sul territorio. Il sup-
porto all’installazione dei due
ospedali da campo di Cremona e

Crema ha coinvolto per diversi
giorni, con grande entusiasmo, i
nostri tecnici. Il bilancio di que-
st ’anno, come quello degli anni
scorsi, evidenzia un percorso di
oculati investimenti che si ri-
flettono sulla qualità dell’acq u a
e dei servizi della nostra pro-
vincia. Da un recente rapporto
di Ref Ricerche, Padania Acque

e Tea Mantova condividono il
primato di migliore azienda
lombarda per quanto riguarda
le perdite idriche con una per-
centuale al di sotto del 25%, ab-
bondantemente inferiore alla
media italiana del 40%». L’am -
ministratore delegato, Alessan -
dro Lanfranchi ha espresso
soddisfazione per il risultato

raggiunto: «Il Bilancio 2019 at-
testa degli ottimi fondamentali,
registrando capacità operative e
realizzative impensabili solo
qualche anno fa. Gli elevati in-
vestimenti, pari a 84 euro per
abitante, sono un eccellente
traguardo, merito dell’imp egno
straordinario di tutto il perso-
nale. Non una meta, bensì un

punto di partenza per fare sem-
pre di più e meglio, mettendo in
cantiere un nuovo ciclo di inve-
stimenti e una nuova strategia
di impresa che ci consenta di af-
frontare i cambianti epocali,
dovuti anche alla emergenza
sanitaria, e le nuove sfide, con-
sapevoli che a tutti saranno ri-
chiesti da subito nuovi compor-

tamenti». Significativi i risultati
di gestione: l’utile netto è pari a
3,9 milioni di euro ed i margini
industriali registrano una cre-
scita rispetto all’esercizio 2018,
con Valore Aggiunto e Margine
Operativo Lordo che salgono ri-
spettivamente a 30 milioni di
euro ed a 20,2 milioni di euro. Il
2019 registra un ulteriore pri-
mato: 30,1 milioni di euro inve-
stiti sul territorio, equivalenti a
84 euro per abitante (a fronte
dei 68 del 2018). Vanno poi ag-
giunti investimenti netti in ac-
quisizioni per 21,6 milioni di
euro, che si traducono in ulte-
riori 60 euro per cittadino.
Il direttore generale Stefano Ot-
tolini ha presentato il docu-
mento approvato dalla assem-
blea all’unanimità: «Il Bilancio
2019 fornisce la rappresenta-
zione di un’azienda in crescita:
margini industriali, investi-
menti e acquisizioni. Le quattro
operazioni straordinarie perfe-
zionate in corso d’anno, oltre ad
un rafforzamento patrimoniale
per la Società, hanno portato ad
una conseguente razionalizza-
zione del sistema idrico sul ter-
r it or io » .

Un momento dell’as s emblea Il tavolo con Lanfranchi a sinistra, Bodini al centro e Ottolini

IL COMMENTO DI GIANSANTI

«BENE LA PROROGA PAC»
L’ANALISI DI CONFAGRI
n « Un’intesa positiva perché assicura un
quadro di riferimento stabile per le scelte
d’impresa. Mai come in questo momento,
gli agricoltori hanno bisogno di chiarezza».
Il presidente di Confagricoltura, Mas s imi-
liano Giansanti, commenta così l’intesa rag-
giunta tra le delegazioni del Parlamento
europeo e del Consiglio sulla proposta di
regolamento, il cosiddetto ‘r egolament o
t rans it or io ’, relativa alla proroga di due
anni dell’entrata in vigore della nuova Pac.
L’intesa sarà ora sottoposta al via libera de-
finitivo da parte dell’Assemblea plenaria
d e l l’Europarlamento e del Consiglio UE. «È
stato concordato che il nuovo sistema sarà
operativo non prima del primo gennaio
2023 - aggiunge Giansanti - E, soprattutto,
viene garantita la base legale per l’er oga-
zione dei pagamenti diretti agli agricoltori
nel prossimo biennio. Avremo anche il
tempo per discutere sull’efficacia della
proposta di riforma presentata dalla Com-
missione nel giugno 2018 rispetto alle pro-
spettive nuove determinate dall’emer gen-
za Coronavirus, a partire dalla salvaguar-
dia della sovranità alimentare dell’Unio -
ne», conclude il presidente di Confagricol-
t u r a.


